
PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI
Frumenti nazionali teneri (con il 14% di umidità)
Fino (peso specifico da 77) t 1 190 192 188 190
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) t 1 185 189 183 187
Mercantile (peso specifico fino a 73) t 1 182 182 180 180
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa)
Farinaccio t 1 181 183 181 183
Tritello t 1 151 153 151 153
Crusca t 1 128 130 128 130
Cruschello t 1 145 147 145 147
Granoturco ibrido naz. comune (con il 14% di umidità) t 1 170 171 169 170
Orzo nazionale (prezzo indicativo)
Peso specifico da 61 a 64 t 1 164 169 161 166
Peso specifico da 55 a 60 t 1 157 161 154 158
Per p.s. < 55 e > 64 scostamento -/+ 0,5% per punto di p.s.
Semi di soia nazionale t 1 367 368 365 366
CASEARI
Burro pastorizzato kg 1 2,00 2,00
Provolone
- Valpadana dolce kg 1 5,95 6,05 5,95 6,05
- Valpadana piccante kg 1 6,15 6,35 6,15 6,35
- dolce kg 1 5,50 5,70 5,50 5,70
- piccante kg 1 5,75 6,05 5,75 6,05
Grana Padano (scelto 01 - da stagionatore franco luogo di stagionatura)
- stagionatura di 9 mesi kg 1 6,55 6,70 6,50 6,65
- stagionatura tra i 12 e i 15 mesi kg 1 7,75 8,20 7,70 8,15
- stagionatura oltre i 15 mesi kg 1 8,45 8,80 8,40 8,75

PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
BESTIAME BOVINO (franco macello)
Vitelli da allevamento (baliotti) (peso vivo):
- da incrocio (50-60 kg) kg 1 1,90 3,40 1,90 3,40
- frisona (45-55 kg) kg 1 0,90 1,20 1,00 1,30
- frisona (40-43 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. 1,00
Maschi da ristallo (biracchi) (peso vivo):
- frisona (180-250 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto):
CAT. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) kg 1 2,10 2,40 2,10 2,40
CAT. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) kg 1 1,85 2,40 1,85 2,40
CAT. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) kg 1 1,85 2,35 1,85 2,35
CAT. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) kg 1 3,25 3,70 3,25 3,70
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) kg 1 2,10 2,40 2,10 2,40
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità P2 (42%) - P3 (43%) kg 1 1,65 1,90 1,65 1,90
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità P1 (39%) - P1 (41%) kg 1 1,25 1,50 1,25 1,50
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità (peso vivo) kg 1 0,92 1,10 0,92 1,10
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità (peso vivo) kg 1 0,69 0,82 0,69 0,82
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità (peso vivo) kg 1 0,49 0,62 0,49 0,62
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1^ qualità R3 (55%) - U3 (56%) kg 1 3,25 3,50 3,25 3,50
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2^ qualità O3 (53%) - R2 (54%) kg 1 2,85 3,05 2,85 3,05
CAT. A - Vitelloni frisona di 1^ qualità O2 (51%) - O3 (52%) kg 1 2,45 2,65 2,45 2,65
CAT. A - Vitelloni frisona di 2^ qualità P1 (49%) - P3 (50%) kg 1 2,05 2,35 2,05 2,35
FIENO E PAGLIA (da commerciante - franco azienda acquirente)
Fieno maggengo t 1 135 150 135 150
Loietto t 1 135 150 135 150
Fieno di 2^ qualità t 1 95 110 95 110
Fieno di erba medica t 1 145 160 145 160
Paglia t 1 95 105 95 105

FOCUS SUL MERCATO DEI BOVINI

Valori stabili

Listino settimanale dei prezzi all'ingrosso rilevati sulla piazza di Cremona

NB. Le quotazioni dei seguenti prodotti vengono rilevate e sono pubblicate sui listini relativi ai sottoindicati giorni di mercato: Latte spot - primo mercoledì del mese; Legname e piante da vivaio - secondo mercoledì del mese

Questo l’andamento nella settimana numero
20 che mette in evidenza un discreto aumento
nel comparto vitelli baliotti di razza frisona i‐
taliana. Così Stefano Scaravella, responsabile
commerciale del Consorzio Servizi Zootecni‐
ci: «Il prezzo alla stalla per la prima qualità
quota: la Cat. KG 44/55, in riferimento al peso
vivo, va da €. 1,30 a €. 1,50 + iva. La Cat. KG
40/43, per contro, in riferimento al peso vivo
continua a non venire quotata. Il mercato  non
assorbire  i vitelli con peso vivo inferiore ai 43
Kg arrivo. Stabile anche il prezzo di cessione

dei vitelli baliotti incrocio con Blue Belga (Cat.
KG 50/60). Il prezzo alla stalla per il vitello
ben conformato può variare da a €. 3,30/kg a
€. 4,30/kg + iva». 
BOVINI ADULTI - Nel comparto bovini da
macello appartenenti alla categoria vacche
(Griglia CEE. Cat. D), le quotazioni sono in li‐
nea con quelle della scorsa settimana per tut‐
te le categorie. «Nella settimana corrente ‐
continua Scaravella ‐ il prezzo di mercato quo‐
ta le vacche di prima qualità, cat. P2 – O3 da
€.2,10 a €.2,40 + iva. Quelle di seconda qua‐

lità, cat. P2‐P3 da €. 1,65 a €.1,90 + iva. La ter‐
za qualità da €. 1,30 a €. 1,50 + iva.  Idem le
scottone da macello di razza frisona, (Griglia
CEE. Cat. E, classi da P2 a O3) quotano da €.
1,85 a €. 2,40 + iva. Il prezzo alla stalla dei vi‐
telloni di razza frisona italiana (Griglia CEE
cat. A classi da P2 a O3) attualmente quota da
€/kg 2,40 a 2,70 + iva per i capi ben confor‐
mati 300KG +. Stabili le quotazioni al macello
degli incroci nazionali (Griglia CEE cat. A clas‐
si da R2 a U3) che è al momento quotano al
macello da €/kg. 3,40 a €/kg. 3,60. Nel com‐
parto industriale, gli scambi sono ancora mo‐
desti. Il diradamento dei parti comporta un
offerta di bovini a fine carriera inferiore alla
norma». 
RIPRESA - Lenti segnali di ripresa dopo la ri‐
duzione dettata dalle restrizioni anche per le
vendite di carni destinate al food service. In

seguito ai provvedimenti riguardanti la fase 2,
si segnala anche la possibilità data ai consu‐
matori di accedere alla ristorazione tramite  il
food delivery ed il take away.  Anche le carni
rosse prodotte da razze specializzate e desti‐
nate al banco freschi della GDO, segnano indi‐
ci di stabilità. In dettaglio per i vtn di razza
charollaise vengono offerti alla stalla €/kg
2,40 – 2,50 più iva. Stesso quadro anche per le
scottone di razza charollaise che quotano alla
stalla da €/kg 2,40 a 2,50 più iva a seconda del
peso vivo e della conformazione.  Come de‐
scritto la settimana scorsa, macellazioni infe‐
riori alla media e capi rimasti invenduti pres‐
so i macelli. Il comparto confida nelle ulteriori
liberalizzazioni che saranno adottate nel nuo‐
vo DCPM del 18 maggio, a suffragio una lenta
ma progressiva ripresa verso la normalità.

Antonio Gattulli

Padano, Romano 
e Valpadana più green

Coniugare qualità e sostenibilità per favorire la competitività su
mercati nazionali ed internazionali. Con questo obiettivo i Con‐
sorzi di Tutela di Grana Padano Provolone Valpadana hanno ot‐
tenuto esito positivo al bando pubblicato dal Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare nell’ambito dello
schema “Made Green Italy”, affiancati dal Consorzio del Pecori‐
no Romano coinvolto attraverso il finanziamento europeo nel
progetto Magis.
Il Made Green in Italy è lo schema nazionale per la valutazione
e la comunicazione dell’impronta ambientale dei prodotti; è ba‐
sato sulla metodologia PEF (Product Environmental Footprint),
sviluppata dalla Commissione Europea per promuovere modelli
sostenibili di produzione e consumo.
Attraverso lo schema Made Green in Italy il Ministero dell’Am‐
biente vuole stimolare il miglioramento continuo delle presta‐
zioni ambientali dei prodotti “Made in Italy” nel loro intero ciclo
di vita, garantendo la trasparenza e la comparabilità delle pre‐

stazioni ambientali al fine di incoraggiare scelte
informate e consapevoli da parte dei con‐

sumatori.
Per favorire il miglioramento delle

prestazioni ambientali nella filiera di
tre formaggi DOP e permettere ai
singoli produttori di aderire allo
schema Made Green in Italy è neces‐
sario predisporre delle Regole di

Categoria di Prodotto (RCP). Le RCP
servono a “guidare” le imprese nel‐

l’applicazione degli studi di impronta
ambientale PEF e sono essenziali per de‐

finire le classi di prestazione ambientale che i‐
dentificano i valori minimi di “soglia” da rispettare per poter ap‐
porre sui prodotti il marchio “Made Green in Italy”.
Per i Consorzi di tutela coinvolti quello del Made Green in Italy
è un percorso complementare ai temi di tutela del territorio, di
benessere animale, di educazione nutrizionale per la salute dei
consumatori e di valorizzazione delle produzioni locali. Aspetti
fondamentali per questi formaggi DOP la cui qualità, data anche
dalla provenienza delle materie prime, è indissolubilmente le‐
gata al territorio di origine.
Il crescente impegno verso la tutela dell’ambiente e la conser‐
vazione delle risorse è quindi parte della vocazione a lungo ter‐
mine dei Consorzi di tutela e dei produttori che essi rappresen‐
tano. Il Made Green in Italy consentirà ai membri virtuosi di cia‐
scun Consorzio di tutela di valorizzare gli impegni di riduzione
delle prestazioni ambientali con un marchio rivolto ai consuma‐
tori.

ACCORDO CON IL GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO ICCREA E CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Per la Latteria Soresina futuro di sviluppo
con un finanziamento da 30 milioni di euro
  iglato un accordo di finanzia‐

mento tra Latteria Soresina, il
Gruppo Bancario Cooperativo
Iccrea (con 18 BCC e Iccrea Ban‐
caImpresa, quest’ultima anche
in qualità di arranger dell’ope‐

razione) e Cassa Depositi e Prestiti. L’ope‐
razione, di 30 milioni di euro complessivi,
ha visto partecipare il Gruppo Iccrea per
20 milioni e Cassa Depositi e Prestiti per
10 milioni di euro. L’intervento è destinato
a supportare lo sviluppo produttivo e
commerciale della Cooperativa, i cui ricavi
nel 2019 sono aumentati del 9,6%, por‐
tando il fatturato a 411 milioni di euro.
Latteria Soresina, con il nuovo Direttore
Generale Michele Falzetta, conferma il
percorso strategico intrapreso nel 2019
attraverso l’operazione di aumento del ca‐
pitale sociale (dai precedenti 12,2 milioni
di euro a oltre 38,6 milioni di euro), con‐
seguendo ora un secondo importante o‐
biettivo: la riqualificazione della Posizione
Finanziaria Netta a supporto dello svilup‐
po della Società. L’anno scorso Latteria So‐
resina ha prodotto 500.000 tonnellate di
latte, pari ad oltre il 10% del latte lombar‐
do e a quasi il 5% del latte nazionale, gra‐
zie a 186 stalle e a circa 55 mila mucche da
latte. Il 5 febbraio scorso la Società ha
spento 120 candeline dopo una lunga sto‐
ria di successi, che l’ha portata a essere la
più grande azienda produttrice al mondo
di formaggio DOP Grana Padano (desti‐
nando oltretutto, solo poco più del 50%
del latte a tale produzione) e a vantare un
portafoglio prodotti riconosciuto come
premium dai consumatori, tra cui la scato‐
la gialla di burro, icona intramontabile.
«L’operazione si inserisce nella più ampia
strategia che Alleanza Cooperative ha po‐
sto in essere per sostenere i processi di
crescita delle cooperative aderenti di
grandi dimensioni. La collaborazione tra
la Cooperazione e Cassa Depositi e Prestiti
è infatti finalizzata a favorire l’accesso del‐

S

le cooperative alle opportunità di finanzia‐
mento messe a disposizione dalla CDP. In
quest’ambito, il coinvolgimento del Grup‐
po Bancario ICCREA e delle BCC costitui‐
sce un esempio importante di come l’inge‐
gneria finanziaria del movimento coope‐
rativo possa svolgere una funzione di vo‐
lano per le iniziative di sviluppo delle im‐
prese associate», afferma Giorgio Mercuri,
Presidente Alleanza cooperative Agroali‐
mentari. «Con questa seconda importante
operazione stiamo cercando di interpreta‐

re al meglio i grandi cambiamenti che
stanno avvenendo nel mercato finanzia‐
rio, muovendoci per tempo e con grande
rilevanza, al fine di migliorare sensibil‐
mente i nostri indici, adeguandoli alle ri‐
chieste e necessità di oggi e del prossimo
futuro. Questi passaggi sono fondamentali
per costruire una nuova e solida piattafor‐
ma su cui fondare il nuovo sviluppo della
Latteria Soresina e dei suoi soci, all’altezza
del suo grande passato. Voglio ringraziare
il Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea e
Cassa Depositi e Prestiti per la grande col‐
laborazione e fiducia che hanno portato a
chiudere questo accordo, che vuole fare da
apripista per ulteriori future operazioni.
Le imprese italiane, a maggior ragione i
marchi storici dell’eccellenza nazionale,
devono essere sostenute e tenute in gran‐
de considerazione, poiché rappresentano
il made in Italy nel mondo, oltre ad essere
il vero motore dell’economia nazionale.
Proprio in tempo di Covid 19, ci si è resi
ancora più conto, quanto è fondamentale
e strategico l’agro‐alimentare italiano», af‐
ferma Tiziano Fusar Poli, Presidente di
Latteria Soresina.

Tartaglia, Divisione
CDP Imprese‹
«La Cooperativa 
potrà valorizzare
l’importante magazzino 
di formaggi DOP 
Grana Padano in
stagionatura prima 
della commercializzazione»

A sinistra 
Tiziano Fusar Poli,
Presidente
della Latteria
Soresina, 
in occasione 
delle celebrazioni
per i 120 anni 
di vita 
della Cooperativa
[Betty Poli]
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